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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori PALERMO e PESENTI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 MARZO 1964

Interpretazione autentica dell'articolo 3 della legge 25 gennaio 1962, n. 12, 
riguardante l'adeguamento delle pensioni di guerra indirette

O n o r e v o li S e n a t o r i . —  Nel quadro del­
l ’azione svolta per potenziare l ’afflusso de­
gli studenti aigli studi universitari, l ’artico­
lo 3 della legge del 25 gennaio 1962, n. 12, 
stabilisce che « rassegno integratore per gli 
orfani previsto' ■daU’articolo 61 ideila legge
10 agosto 1950, n. 648, e dal presente ar­
ticolo è concesso fino a 26 anni di età, 
-quando tra ttasi di orfano studente univer­
sitari o ».

La norm a partiva dalla giusta considera­
zione dhe l’orfano d i guerra, studente uni­
versitario non può essere privato della pen­
sione proprio nel mom ento in cui s ta  com­
piendo gli studi universitari, in quanto si 
troverebbe spesso nella im possibilità eco­
nomica di poterli proseguire e anche per il 
principio morale secondo il quale sono da a t ­
tenuare il più possibile le differenze tra  l'or­
fano di guerra e chi può godere ancora del­
l’appoggio paterno.

Questo essendo lo scopo della norm a è 
chiaro che il legislatore non poteva nè vo­

leva fare distinzione tra  orfani titolari in  
proprio' di pensione indiretta o orfani go­
denti 'di assegno integratore di pensione in­
diretta di cui tito lare è la madre.

Una simile distinzione, altre che essere 
contraria  alla logica, sarebbe contraria allo 
spirito di tu tta  la legislazione che regola la 
m ateria delle pensioni di guerra.

Del resto  ciò si può arguire andhe dal 
fa tto  che l'articolo 3 ideila citata legge 25 
gennaio 1962, n. 12, fa  esplicito riferimento 
aU’articolo 61 della legge 10 agosto 1950, 
n, 648, che .non è un articolo isolato, ma 
viene richiam ato in altre norm e della stes­
sa legge ed anche all’articolo 62 che così re­
cita: « I figli e le figlie nubili m inorenni del 
m ilitare m orto per causa del servizio di 
guerra o attinente (alla guerra o del civile 
deceduto1 per fa tti d i guerra contem plati 
nell’articolo 10, qualora siano altresì privi 
della m adre o questa, per qualsiasi m oti­
vo', non possa conseguire la  pensione o la 
perda per passaggio a nuove nozze, ovvero
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venga a mancare dopo la m orte 'del m arito, 
hanno d iritto  alla pensione nella m isura di 
quella vedovile* com i benefici di cui agli ar­
ticoli 60 e 61 ».

Senonchè l'Amministrazione del Tesoro 
ha dato  del citato  articolo 3 della legge 25 
gennaio 1962, n. 12, una interpretazione re­
strittiva, considerando che esso riguardas­
se un assegno accessorio- dalla pensione, li­
quidabile perciò solo -a favore della vedova, 
qualora fosse tito lare dell’assegno princi­

pale e non a favore dell'orfano che in conse­
guenza della m orte  della m adre o del suo 
passaggio a seconde nozze, fosse divenuto 
titolare della pensione indiretta. Per cui in 
questo caso tale pensione verrebbe a ces­
sare col 21° anno di età, cireando in  tal mo­
do una assurda discriminazione tra  orfano 
e  orfano.

Per ovviare a  tale conseguenza si pro­
pone la interpretazione autentica, prevista 
nell'unico articolo del presente disegno di 
legge.
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Articolo unico.

Il secondo comma dell’articolo 3 della leg­
ge 25 gennaio 1962, n. 12, è sostituito dal se­
guente:

« Il godimento1 dell’assegno principale e 
dell’aum ento integratore previsto idall’a rti­
colo 61 della legge 10 agosto 1950,, n. 648, 
e dal presente articolo è concesso fino al 
26° anno idi età, [quando trattasi d i orfano 
studente universitario, sia o non sia egli di­
retto  tito lare della pensione ».


